Piano dell'Offerta Formativa - Anno Scolastico 2010/2011
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
 
 Nell’elaborazione del Piano dell’Offerta Formativa della Scuola Secondaria di I Grado per l’anno scolastico 2010/2011 si sono tenuti presenti i diversi fattori che stimolano e condizionano la proposta formativa della Scuola: i bisogni del preadolescente; il contesto socio-economico-culturale; le risorse umane interne ed esterne; le possibilità offerte dalla normativa (Autonomia didattica e organizzativa; integrazione con tutte le componenti istituzionali e non del territorio). L’offerta formativa intende rispondere ai bisogni espliciti ed impliciti degli alunni, mettendo in atto proposte didattiche che interpretino in modo aggiornato e attuale le finalità istituzionali della Scuola. Le strategie didattiche e organizzative, i contenuti e le modalità di lavoro tendono da una parte a far emergere e potenziare le attitudini personali e dall’altra a fornire a ciascun alunno gli strumenti e i mezzi più adeguati ad inserirsi attivamente e in modo positivo  e consapevole in una  società sempre più complessa nonché in  continua ed imprevedibile evoluzione.

 

La Scuola Secondaria di Primo Grado tende a qualificarsi come ambiente che dà  senso, coerenza, praticabilità e consapevolezza ai saperi dei ragazzi e si propone le seguenti finalità educative:  
· favorire la crescita di individui socialmente integrati, aperti al confronto interculturale, sensibili ai grandi temi della pace e dell’ambiente;
· formare menti capaci di apprendere in maniera flessibile, dinamica e non schematica, promuovendo precise competenze culturali e la padronanza dei nuovi saperi e dei nuovi linguaggi;
· promuovere  il pieno sviluppo della personalità degli allievi  fornendo loro gli strumenti necessari per meglio orientarsi in una società in continua evoluzione così da indirizzare  meglio le proprie azioni e la propria vita;
· sviluppare le competenze, le capacità e le attitudini individuali anche ai fini delle successive scelte di istruzione e formazione con una  attenzione particolare affinché il “sapere”, anche nella sua forma strumentale di “saper fare”, diventi un “saper essere”. 

  
Gestione della collegialità docente
Consiglio di Classe: comprende tutti i docenti della classe e quattro rappresentanti dei genitori; presiede il dirigente scolastico o un docente, facente parte del consiglio, da lui delegato Il consiglio di classe si riunisce periodicamente sia con la sola presenza degli insegnanti sia con la presenza dei rappresentanti dei genitori, stende la progettazione educativa e didattica, organizza tutte le attività della classe, effettua il monitoraggio e la valutazione dei singoli alunni, redige il documento di valutazione; assume la funzione di orientamento, motivando le proposte che giungeranno alle famiglie.
Dipartimenti disciplinari: Nei Dipartimenti Disciplinari tutti i docenti della scuola sono riuniti per classe di insegnamento e, in essi, si definiscono i criteri didattici, condivisi a livello d’istituto, delle varie discipline. Scopo del lavoro dei Dipartimenti è quello di garantire degli standard disciplinari e formativi comuni a tutte le classi. 

Al suo interno vengono precisati:

-       le finalità generali dell’insegnamento della materia;

-       gli obiettivi specifici;

-       gli standard;

-       i saperi essenziali;

-       le metodologie di lavoro;

-       i criteri di valutazione;

-       le prove comuni.

 
Gruppi di progetto: i docenti si riuniscono per elaborare, realizzare e monitorare i progetti trasversali.

Gruppi di lavoro: nel corrente hanno scolastico sono costituiti gruppi di lavoro in relazione alle attività di:

· auto aggiornamento per la stesura di un curriculo verticale, tra i tre diversi ordini di scuola, che tenga conto dell’area comportamentale, degli obiettivi trasversali e di quelli disciplinari con il coordinamento dei docenti Funzione Strumentale, Annarosa Torchia, Dolores Lani e Luigina Topi:
· Gruppo di Lavoro per l’Handicap (gruppo istituzionale GLH).
 

Rapporto con le famiglie
Il rapporto scuola-famiglie, ritenuto fondamentale per l'efficacia del processo educativo, si realizza con le seguenti modalità:

· riunioni di tipo assembleare durante le quali i genitori vengono  informati relativamente alle attività obbligatorie e a  quelle di tipo facoltativo / opzionale;
· avvisi e circolari relativamente a  tutte le iniziative promosse dalla scuola; 

· colloqui individuali durante l’orario di ricevimento quindicinale degli insegnanti;
· colloqui individuali programmati quadrimestralmente;
· colloqui con il docente coordinatore di classe in occasione della consegna del documento di valutazione e, per le classi terze, con rappresentanti degli Istituti Superiori in occasione delle iniziative di orientamento;
· colloqui con il docente coordinatore su invito o convocazione per casi particolari;
· collaborazione per la realizzazione di attività particolari di tipo progettuale.
 

Rapporto con il territorio
La scuola, avvalendosi anche di due specifiche figure (Giuliana Santi e Paola Campana con incarico di Funzione Strumentale), si integra con il territorio di appartenenza per cogliere tutte le opportunità formative offerte dai vari Enti e strutture.  Ciò per rispondere alla fondamentale esigenza della collettività  di disporre di soggetti positivamente orientati alla convivenza civile, all'accoglienza, al rispetto delle diversità  al pensiero costruttivo, collaborativo e flessibile.
 Scelte organizzative
Tutte le classi della scuola secondaria, in attuazione della riforma, sono funzionanti con un tempo scuola di 30 ore, dato dal curricolo obbligatorio  (comprensivo di due lingue straniere di cui l’inglese come prima lingua e il tedesco o il francese come seconda, in base alla scelta individuale ) 
L’organizzazione oraria è distribuita su sei mattinate da cinque ore. L’orario settimanale delle singole materie risulta così articolato:

	MATERIE
	ORARIO OBBLIGATORIO

	Lettere
	10 ore

	Matematica scienze e informatica
	6 ore

	Lingua inglese
	3 ore

	Lingua francese o tedesca
	2 ore

	Tecnologia
	2 ore

	Musica
	2 ore

	Arte e immagine
	2 ore

	Scienze motorie e sportive
	2 ore

	Religione cattolica
	1 ora


E’ data l’opportunità inoltre agli alunni di frequentare alcuni laboratori pomeridiani facoltativi.
Per il corrente anno scolastico sono stati attuati i seguenti laboratori, di durata variabile, per gruppi di alunni di classi parallele e non.  
Ciascun alunno ha la possibilità di scegliere nel corso dell’anno un laboratorio tra i seguenti:
· Il teatro: per imparare ad esternare sentimenti, emozioni, pensieri usando tutti i linguaggi (verbale, gestuale, ecc.) e a decentrare il proprio punto di vista immedesimandosi in situazioni e personaggi diversi. – gruppi di alunni delle diverse classi
· Laboratorio artistico –(ceramica)
· Centro Sportivo Studentesco (C.S.S.)– Avviamento alla pratica sportiva (Corsa campestre, Atletica leggera, Pallapugno leggera)
·  Scacchi
Progetti
Le attività  scolastiche sopra citate  sono arricchite e  integrate attraverso la messa in atto di alcuni progetti che coinvolgono, in varia misura, tutte le classi della Scuola Secondaria, alcuni dei quali anche in continuità con la Scuola primaria e la scuola Secondaria di Secondo grado. 
	Quadro delle attività progettuali e didattiche A. S. 2010/2011

	
	TITOLO
	CLASSI 
	DOCENTE REFERENTE

	Ed. Ambientale
	 “Equilibriamo l’ambiente: La natura intorno a noi”.
	IA – IB -  IC
	Gabriella Ciacci

	
	 “Equilibriamo l’ambiente: Dall’osservazione all’azione”.
	IIA – IIB – IIC - IID
	Gabriella Ciacci

	
	 “Equilibriamo l’ambiente:Dal locale al globale”.
	IIIA – IIIB - IIIC
	Gabriella Ciacci

	Ed. alla Salute
	· Cosa c’è per merenda 
· il veterinario in classe
	IA – IB -  IC
	Samanta Montoni

	
	· Dimmi cosa mangi….
	IIA – IIB – IIC - IID
	Samanta Montoni

	
	· Conoscere, riconoscere ed agire (L’alcol è l’amico che ti frega)
	IIIA – IIIB - IIIC
	Samanta Montoni

Con ASUR

	Lettura
	Att.n.1 Progetto lettura
Att.n.2 Adotta l’Autore
	Classi seconde e terze
Secondaria:
IA – IB -  IC 

Primaria: 

VA – VB 
V  Peglio 
	Scopa Luciana
Torchia Annarosa

Scopa – Paoloni – Gentili  -  Benedetti

	Teatro
	Laboratorio Teatrale
	Lab pomeridiano facoltativo: Alunni di tutte le classi
	Gabriella Ciacci

	Ed. Alla legalità
	CCR consiglio Comunale dei ragazzi
	IA – IB -  IC
	Gabriella Ciacci

	
	Manifestazioni 150° dell’Unità d’Italia 
	IIIA – IIIB - IIIC
	

	
	Un secolo di Bambini
	IIIA – IIIB - IIIC
	Filomena Zurlo

	
	Progetto Talitha Koum Camerun
	IIA – IIB – IIC - IID
	Patrizia Rossi

	Manualità
	Progetto ceramica:” L’argilla come esperienza”
	Lab pomeridiano facoltativo: Alunni classi prime
	Laura Tontini

	Orientamento
	Orientamento
	Tutte le classi formativo e informativo
Terze: continuità con le superiori
	Annamaria Bartolucci 

	Scacchi
	
	In orario extra scolastico 
	

	Potenziamento Inglese
	Trinity o potenziamento di inglese
	Lab pomeridiano facoltativo: Gruppi di alunni delle classi terze
	Bianchi Giuseppina

	Potenziamento Italiano
	Avviamento al latino
	Lab pomeridiano facoltativo:Gruppi di alunni delle classi terze
	Bartolucci – Mazzanti

	Motoria
	· Avviamento alla pratica sportiva
· Baskin
	Lab pomeridiano facoltativo a classi aperte
IIA
	Cancellieri
Luzi Cancellieri Ragnoni

	Educazione Stradale
	Il Patentino
	A Lab pomeridiano facoltativo: alunni 
	Maffei - Cancellieri Rotondo

	Alfabetizzazione e recupero
	Alfabetizzazione e recupero di italiano, matematica e inglese
	Lab pomeridiano


	Lani, Mazzanti, Ciacci, Torchia, Montoni, Dini Pagliardini, Ragnoni, 


Attività facoltative in orario extrascolastico
Nel corrente anno scolastico proseguono le seguenti  attività facoltative che si svolgono al di fuori dell’orario scolastico, a scelta delle famiglie:

Corsi di preparazione all’esame di certificazione delle competenze nella lingua Inglese - Tali corsi che interessano esclusivamente alcuni  alunni delle classi terze, sono  gratuiti per le famiglie che dovranno versare esclusivamente la quota per sostenere l’esame finale.
Corsi di preparazione al conseguimento dell’idoneità alla guida del ciclomotore (Patentino) -  A seguito della normativa che prevede per i quattordicenni  il conseguimento del patentino per la guida del ciclomotore, vengono organizzati i relativi corsi gratuiti tenuti da insegnanti abilitati dell’istituto  in orario extrascolastico (20 ore).
Corsi di strumento musicale - vengono offerti nei locali della scuola elementare corsi a pagamento tenuti da insegnanti dell'Istituto "Toscanini".

Attività sportive - La scuola organizza attività di preparazione alle varie fasi dei Giochi Sportivi Studenteschi.

 Attività di recupero - La scuola, avvalendosi di docenti interni e di personale esterno,   organizza attività pomeridiane di: 

· sostegno linguistico per gli alunni stranieri, 

· recupero di matematica, inglese e italiano, 

· assistenza allo studio.

La valutazione
DPR 122 22/06/09: Regolamento valutazione alunni
La valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata nella scuola secondaria di primo grado, dal consiglio di classe, presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, con deliberazione assunta, ove necessario, a maggioranza. 

I voti numerici attribuiti nella valutazione periodica e finale, sono riportati anche in lettere nei documenti di valutazione degli alunni La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica è espressa senza attribuzione di voto numerico, ma con un giudizio sintetico. 
 I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni.
Il personale docente esterno e gli esperti di cui si avvale la scuola, che svolgono attività o insegnamenti per l'ampliamento e il potenziamento dell'offerta formativa, ivi compresi i docenti incaricati delle attività alternative all'insegnamento della religione cattolica, forniscono preventivamente ai docenti della classe elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascun alunno. La valutazione del comportamento degli alunni è espressa, nella scuola secondaria di primo grado, con voto numerico espresso collegialmente in decimi; il voto numerico è illustrato con specifica nota e riportato anche in lettere nel documento di valutazione.

La valutazione finale degli apprendimenti e del comportamento dell'alunno è riferita a ciascun anno scolastico.

Per essere ammessi all’anno successivo sarà necessario avere sei in ogni materia. Per l’ammissione all’esame di stato gli alunni dovranno conseguire la sufficienza in tutte le materie, compreso il voto in condotta. 

In sede d’esame finale agli alunni particolarmente meritevoli che conseguiranno il punteggio di 10 decimi potrà essere assegnata la lode dalla commissione che deciderà all’unanimità. 

Nella scuola secondaria di primo grado, ferma restando la frequenza richiesta dall'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo n. 59 del 2004, e successive modificazioni, ai fini della validità dell'anno scolastico e per la valutazione degli alunni, le motivate deroghe in casi eccezionali sono deliberate dal collegio dei docenti a condizione che le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa. L'impossibilità di accedere alla valutazione comporta la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale del ciclo. Tali circostanze sono oggetto di preliminare accertamento da parte del consiglio di classe e debitamente verbalizzate.

Una valutazione formativa e di qualità non rileva solamente i risultati, ma pone attenzione soprattutto ai processi formativi dell’alunno, è strettamente legata alla programmazione dei consigli di classe e agli obiettivi di apprendimento, considera i livelli di partenza e i progressi evidenziati. Si realizza attraverso l’ossevazione continua e sistematica dei processi di apprendimento e documenta la progressiva maturazione dell’alunno. Ciò al fine di agevolare tali processi e di rendere consapevole l’alunno delle proprie potenzialità e dei modi di svilupparle.

La valutazione si attua con diverse modalità in diverse fasi durante l’intero arco dell’anno scolastico. Essa si articola in momenti informali (osservazioni e registrazioni da parte del docente di comportamenti, atteggiamenti, espressioni verbali e non, ecc) e formali, più o meno strutturati.
I principali strumenti di valutazione sono:

· verifica orale
· test scritti a risposta chiusa (crocette in risposte predefinite)
· questionari scritti a risposta aperta 
· prove di verifica scritte o grafiche nelle varie discipline

· prove pratiche (sport, musica…) 

in particolare:

· Saranno date chiare informazioni agli alunni sui criteri di valutazione connessi con l’attività di programmazione del Consiglio di Classe da ogni singolo docente;

· saranno definite le competenze minime per ogni singola disciplina.
Nelle operazioni di valutazione sarà presa in considerazione la crescita culturale e umana degli alunni.

 Pertanto in sede di valutazione si misurerà:

· l’acquisizione di conoscenze ed abilità disciplinari;

· l’acquisizione di comportamenti corretti e responsabili

· i progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza

Criteri di misurazione per le prove di verifica scritte e orali:

· 10 elaborato/esposizione ampio e originale

· 9 elaborato/esposizione completo anche in situazioni nuove

· 8 elaborato/esposizione pertinente e approfondito

· 7 elaborato/esposizione chiaro e pertinente all’interno di ambiti noti

· 6 elaborato/esposizione pertinente alla consegna, sostanzialmente corretto, ma essenziale

· 5 elaborato/esposizione impreciso e/o incompleto

· 4 elaborato/esposizione superficiale e frammentario

· 2/3 elaborato/esposizione quasi in bianco, non coerente, non attinente alla consegna

· 1 elaborato/esposizione in bianco.
Al fine di garantire l’uniformità e l’attendibilità delle pratiche valutative, gli insegnanti per la valutazione delle prove scritte  utilizzeranno i seguenti criteri numerici per assegnare i voti: 
10 -   9,76   -voto 10

 9,75 -9,26   -voto 9 ½

 92,5 -8,76   -voto 9

 8,75 -8,26   -voto 8 ½

 8,25- 7,76   -voto 8

 7,75- 7,26   -voto 7 ½

 7,25- 6,76   -voto 7

 6,75- 6,26   -voto 6 ½

 6,25- 5,6     -voto 6

 5,59- 5,26   -voto 5 ½

 5,25 -4,76  - voto 5

 4,75 -4,26  - voto 4 ½

 4,25 -3,25  - voto 4

Criteri di misurazione del comportamento
	VALUTAZIONE
	CRITERI

	  

10
	a.   a. Vivo interesse e partecipazione costruttiva alla vita scolastica in tutti i suoi aspetti.

b. Ruolo propositivo all’interno della classe e disponibilità alla collaborazione.

c. Responsabilità e costanza nell’adempimento dei doveri scolastici.

d. Rapporti sempre rispettosi e corretti nei confronti di coetanei e adulti.

e. Convinta osservanza del regolamento di classe e di Istituto.

	  

9
	a. Motivato interesse e partecipazione attiva alla vita scolastica in tutti i suoi aspetti.

b. Ruolo collaborativo e buona relazione all’interno della classe.

c. Responsabilità e costanza nell’adempimento dei doveri scolastici.

 d. Rapporti sempre rispettosi e corretti nei confronti di coetanei e adulti.

e. Osservanza del regolamento di classe e di Istituto.

	  

8
	a. Adeguato interesse e partecipazione alla vita scolastica.

b. Ruolo generalmente collaborativo all’interno della classe.

c. Adempimento dei doveri scolastici abbastanza regolare

d. Buon equilibrio nei rapporti interpersonali e rispetto dell’ambiente scolastico.

e. Generale rispetto delle norme di classe e di Istituto.

	 

 7
	a. Modesto  interesse e partecipazione non sempre attiva.

b. Selettiva disponibilità a collaborare con docenti e compagni

c. Adempimento dei doveri scolastici con episodi di dimenticanze (mancanza materiale e/o compiti assegnati per casa; mancanza di puntualità nella consegna di  verifiche, nelle giustificazioni assenze, nelle firme degli avvisi alle famiglie…)

d. Correttezza saltuaria nei rapporti interpersonali.

e. Alcuni episodi di mancato rispetto dei regolamenti di classe e di Istituto.

	 

 6
	a. Scarso interesse per le discipline; presenza in classe non sempre costruttiva o per passività o per esuberanza non controllata.

b. Ruolo non costruttivo all’interno del gruppo classe. Frequente disturbo alle attività didattiche. Scarsa sensibilità ai richiami.

c. Svolgimento degli impegni scolastici non sempre puntuale, ripetuti episodi di dimenticanze di materiale e/o compiti; frequenti ritardi nelle firme degli avvisi alle famiglie.

d. Scarsa correttezza nei rapporti interpersonali. Scarso rispetto dell’integrità delle strutture e degli spazi dell’Istituto.

e. Frequenti infrazioni anche lievi alle norme di classe e di Istituto.

	I voti 6 e 7 riferiti al comportamento sono da considerare negativi ed ai limiti dell’accettabilità.

	  

5
	Episodi persistenti di inosservanza del Regolamento Interno e del Patto Educativo di Corresponsabilità che indicano la volontà di non modificare l’atteggiamento nonostante i richiami e le sanzioni, atti di bullismo, completo disinteresse e scarsa partecipazione alle attività scolastiche, rapporti problematici e comportamento scorretto verso compagni e personale scolastico, funzione negativa nel gruppo classe, danni volontari agli ambienti e ai materiali della scuola. 


N.B. Il voto di comportamento è attribuito anche per mancanze commesse fuori dall’istituto durante attività connesse alla vita scolastica. Una valutazione inferiore ai 6/10 in sede di scrutinio finale comporta la non ammissione automatica al successivo anno di corso o all’esame conclusivo
L’Orientamento

L’orientamento scolastico è inteso nella sua dinamicità come parte integrante del processo di
maturazione della personalità dell’alunno, aiutandolo nella conoscenza di sé e nell’acquisizione del senso critico. L’intervento inizia dalla classe prima per concludersi nella classe terza con momenti specifici di incontro con esperti, uscite didattiche e la presentazione delle scuole superiori del territorio presso le nostre sedi. 
OBIETTIVI DELL'ORIENTAMENTO

· Far conoscere il mondo del lavoro e l’organizzazione scolastica italiana 

· Favorire la conoscenza di sé sulla base delle proprie attitudini, degli interessi, delle capacità, delle motivazioni e dei limiti personali

· Riflettere sulla propria personalità come sintesi di un processo di evoluzione e punto di partenza per una carriera professionale 

· Sostenere gli alunni nel delicato e complesso passaggio dalla scuola media a quella superiore, aiutandoli a fare la scelta giusta

Uno degli impegni più importanti del processo di orientamento è quello del conoscersi, ossia cercare di individuare capacità, interessi, attitudini, valori, competenze e motivazioni personali. In questo senso, "conoscersi" è da intendere come compito specifico, assolvendo il quale rende "più visibili" le proprie risorse al fine di comprendere i punti di forza e di debolezza in ordine ad una scelta consapevole, autonoma e responsabile. In definitiva, conoscersi significa lavorare sulla propria dimensione personale, formativa e professionale al fine di passare da un'immagine generica di sé ad una meglio definita. 
Progetto Orientamento
Responsabile del progetto: prof.ssa Anna Maria Bartolucci

Obiettivi
1) sostenere la formazione dell’identità;

2) favorire comportamenti di progettualità esistenziale;

3) favorire una scelta scolastica adeguata e consapevole.

Competenze trasversali
Conoscenza di sé-Conoscenza della realtà
1) Sviluppare una positiva percezione del sé attraverso la manifestazione di gusti e interessi e il riconoscimento dei propri cambiamenti e trasformazioni;

2) Gestire e comunicare gli stati emotivi e affettivi legati ai processi di crescita;

3) Elaborare e mantenere un atteggiamento di fiducia in sé e di autonomia;

4) Interagire positivamente con coetanei ed adulti;

5) Porsi in modo critico e selettivo nei confronti della crescente quantità di informazioni e sollecitazioni comportamentali esterne, maturando una personale capacità di scelta;

6) Porsi problemi esistenziali, morali e sociali, ricercando risposte personali;

7) Esprimere le proprie personali convinzioni restando aperti alla critica, al dialogo e alla collaborazione;

8) Elaborare un proprio progetto di vita che tenga conto del percorso svolto e si integri nel mondo reale;

9) Interagire con i singoli individui e con le organizzazioni sociali e territoriali che possono partecipare alla definizione e all’attuazione del proprio progetto di vita.

Attività

Classe prima

Imparare a conoscere e a valutare
1) il proprio aspetto fisico;

2) i propri atteggiamenti quotidiani;

3) il proprio comportamento;

4) la propria capacità organizzativa.

Classe seconda

Conoscere il territorio ed il mondo del lavoro

1) i settori delle attività umane: primario, secondario, terziario;

2) i settori di lavoro nella zona.

Imparare ad informarsi
1) riflettere sulle modalità usate da ognuno per avere delle informazioni;

2) ampliare la gamma dei mezzi di acquisizione di informazioni (attività di ricerca).

Classe terza

Conoscere il sistema scolastico dopo la terza media

1) Individuare e conoscere le diverse aree di indirizzo per il proseguimento degli studi;

2) Individuare le aree di proseguimento preferite e possibili;

3) Effettuare una schedatura delle scuole presenti sul territorio.

Imparare a valutare e valutarsi

1) Valutare il proprio rendimento scolastico;

2) Riflettere sui suggerimenti degli adulti di riferimento;

3) Individuare i propri interessi e le proprie attitudini graduandole per importanza.

Nel corso della terza classe, infine, i docenti:

1) Valuteranno le scelte del ragazzo insieme con la famiglia;

2) Consegneranno in tempo utile il “consiglio orientativo”;

3) Promuoveranno incontri con i docenti degli Istituti Superiori.

Durata

Classi prime e seconde

Dall’ingresso degli alunni nella scuola media (in continuità con la scuola elementare) alla loro uscita (lavoro formativo)

Classi terze

Da ottobre a febbraio: intensificazione delle attività in vista delle iscrizioni alla Scuola Superiore (lavoro informativo)

Le classi terze parteciperanno ad un progetto condiviso con le classi prime dell’Istituto Superiore “Della Rovere” di Urbania sullo Sport. 

Vi sarà la creazione di un gruppo sportivo (i maschi il calcetto e le femmine la pallavolo) e un torneo finale previsto a dicembre in una sola giornata. In aggiunta le classi terze, con le insegnanti di lettere, faranno pervenire, entro dicembre, ai docenti delle classi prime dell’Istituto Superiore, dei testi, sotto varie forme linguistiche, sul tema dello sport da inserire sul giornale dell’Istituto “Della Rovere”, la cui testata è Via di fuga. 

Infine si terranno quattro incontri pomeridiani informativi, dalle 17.00 alle 19.00, (alunni/genitori), con insegnanti ed alunni delle Scuole Superiori del territorio e del Distretto Scolastico di Urbino e della provincia.

Le scuole contattate sono: Liceo Classico “Raffaello” (Classico-Linguistico-Turistico-Ragioneria) di Urbino; Liceo Scientifico con annesso Liceo socio-psico-pedagogico di Urbino; Istituto Statale d’Arte di Urbino; Istituto Tecnico Industriale Statale (ITIS) di Urbino; Istituto Professionale con annesso Alberghiero di Cagli e Piobbico; Liceo scientifico, Professionale, Ragioneria, Servizi Sociali di Sassocorvaro; Istituto tecnico per geometri, Ragionieri, Moda, Professionale di Urbania.
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